
Ascensione – B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria…   

lettore 1: 

Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? 
Come l’avete visto salire al cielo, 
così il Signore verrà. Alleluia. (Cf. At 1,11) 

lettore 2: 

Io non so come ti prega mio padre, 
né mio fratello, né mio zio; 
non so nemmeno come ti pregava la tua madre, Maria. 
Non so come ti pregano le stelle e i rami di corallo in 
fondo al mare, 
né quei cuscini di muschio che fioriscono in alto, 
sulle rocce. 
Non so come ti prega il gatto e il topo, 
e la pulce nel pelo del topo. 
In fondo, Signore, non so nemmeno come prego io. 
So come preghi tu: come mormori piano, 
in fondo al cuore; 
ed io sto appena ad ascoltare.   Adriana Zarri   

lettore 3: 

  Senza lo Spirito Santo 
Dio è lontano, 
Cristo rimane nel passato, 
il Vangelo è lettera morta, 
la Chiesa è una semplice organizzazione, 
l'autorità è una dominazione, 
la missione una propaganda, 
il culto una evocazione, 
e l'agire dell'essere umano una morale da schiavi. 
  Ma nello Spirito Santo 
il cosmo è sollevato 
e geme nella gestazione del Regno, 
Cristo risorto è presente, 
il Vangelo è potenza di vita, 
la Chiesa significa comunione trinitaria, 
l'autorità è un servizio liberatore, 
la missione è una Pentecoste, 
la liturgia è memoriale e anticipazione, 
l'agire umano è divinizzato.  Patriarca Atenagora 
 

I Antifona: in Lui esultiamo di gioia 

Salmo:       dal Salmo 65 (66)   lettore 2: 
     Esultate Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! 
      A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 

terribile nel suo agire sugli uomini. 
     Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno. 
     Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. 

Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Cantate al Signore, cantate inni. 
  Salmo:       dal Salmo 46 (47) lettore 1 e coro: 

Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 
grande re su tutta la terra. 
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. 
 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo. Gloria - II ant. 

 

I lettura: Dagli Atti degli Apostoli      At 1,1-11 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto 
quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al 
giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato di-
sposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo 
dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con 
molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro 
e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. 
Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di 
non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere 
l'adempimento della promessa del Padre, «quella - 
disse - che voi avete udito da me: Giovanni battezzò 
con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete 
battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: 
«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il 
regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a 
voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riser-
vato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito 
Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testi-
moni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa 
e fino ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in 
alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi 



stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, 
quand'ecco due uomini in bianche vesti si presenta-
rono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché 
state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo 
a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo 
in cui l'avete visto andare in cielo». 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo agli Efesìni  Ef 4,1-13 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: 
comportatevi in maniera degna della chiamata che 
avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnani-
mità, sopportandovi a vicenda nell'amore, avendo a 
cuore di conservare l'unità dello spirito per mezzo del 
vincolo della pace. 
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la 
speranza alla quale siete stati chiamati, quella della 
vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un 
solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al 
di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è pre-
sente in tutti. 
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia se-
condo la misura del dono di Cristo. Per questo è 
detto: «Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri, 
ha distribuito doni agli uomini». Ma cosa significa che 
ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla 
terra? Colui che discese è lo stesso che anche 
ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza 
di tutte le cose. 
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di 
essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, 
ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i 
fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare 
il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della 
fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino 
all'uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della 
pienezza di Cristo. 
 

Dal Vangelo secondo Marco  Mc 16,15-20 
In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse 
loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Van-
gelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato 
sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. 
Questi saranno i segni che accompagneranno quelli 
che credono: nel mio nome scacceranno demòni, 
parleranno lingue nuove, prenderanno in mano ser-
penti e, se berranno qualche veleno, non recherà 
loro danno; imporranno le mani ai malati e questi 
guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu ele-
vato in cielo e sedette alla destra di Dio. 
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, men-
tre il Signore agiva insieme con loro e confermava la 
Parola con i segni che la accompagnavano. 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio…  

lettore 2: 

Se io fossi un contemporaneo di Gesù, se fossi uno 
degli Undici ai quali Gesù, nel giorno dell’Ascen-
sione, ha detto: “Lo Spirito santo verrà su di voi e ri-
ceverete da lui la forza per essermi miei testimoni in 
Gerusalemme e in tutta la Giudea, la Samaria e fino 
all’estremità della terra” (At 1,8), nell’atto di conge-
darmi dai fratelli, sapete cosa avrei preso con me? 
Innanzitutto il bastone del pellegrino e poi la bisac-
cia del cercatore e nella bisaccia metterei queste 
cinque cose: 
un ciottolo del lago; un ciuffo d’erba del monte; 
un frustolo di pane, magari di quello avanzato nelle 
dodici sporte nel giorno del miracolo; una scheggia 
della croce; un calcinaccio del sepolcro vuoto. E 
me ne andrei così per le strade del mondo, col carico 
di questi simboli intensi, non tanto come souvenir 
della mia esperienza con Cristo, quanto come segna-
latori di un rapporto nuovo da instaurare con tutti gli 
abitanti, non solo della Giudea e della Samaria, non 
solo dell’Europa, ma di tutto il mondo: fino agli 
estremi confini della terra. Ecco, io prenderei queste 
cose. Ma anche il credente che voglia obbedire al co-
mando missionario di Gesù dovrebbe prendere con 
sé queste stesse cose.  Tonino Bello 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua 
breve invocazione…      lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto 
nel cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, 
una sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti 
insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato:    Padre nostro 

lettore 3: 

  Vieni in me,       
Spirito Santo, Spirito di sapienza: 
donami lo sguardo e l'udito interiore, 
perché non mi attacchi alla cose materiali, 
ma ricerchi sempre le realtà spirituali. 
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito dell'amore: 
riversa sempre più la carità nel mio cuore. 
Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di verità: 
concedimi di pervenire alla conoscenza della verità 
in tutta la sua pienezza. 
Vieni in me, Spirito Santo, 
acqua viva che zampilla per la vita eterna: 
fammi la grazia di giungere a contemplare 
il volto del Padre nella vita e nella gioia senza fine.    
Agostino    Amen Amen Amen 
 


